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FRANCO FENAROLI * 

SEGNALAZIONI FLORISTICHE 
PER IL TERRITORIO BRESCIANO: 80-102 

80. Dryopteris affinis (Lowe) Fr.-Jenk. (Aspidiaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Media Val Camonica orientale (5d-98284)1, comune di Saviore, tra loc. Fabrez
za ed il L. di Macesso, bosco di Abete rosso, m 1850 s.l.m., 6.VII.1991, F. Martini, 
HbFF (Erbario Fenaroli Franco). 

Osservazioni 

La specie fu precedentemente segnalata per il Bresciano da FENAROLI (1926) e 
da GIACOMINI (1950). 

81. Anemone coronaria L. (Ranunculaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Pedemonte occidentale bresciano (5g-04271), comune di Cellatica, presso loc. 
«l Ronchettini», prati al bordo di un Carpineto, m 180 s.l.m., 2.IV.1991, R. Prassi
ne, HbFF. 

Osservazioni 

La specie, segnalata per il Bresciano da ZERSI (1871), UGOLINI (1924), GIACOMINI 
(1950), Alu:ETTI (1981) e ProNATTI (1982), è pianta naturalizzata e normalmente effi-

* Centro Studi Naturalistici Bresciani. 
l Tra parentesi sono riportati: la sigla che identifica la sottoregione fisica in cui è suddivisa la pro

vincia di Brescia (F'ENAROLI e TAGLIAFERRI, 1992) e il numero del quadrante desunto dal Programma 
di Rilevamento della Flora dell'Europa media (EHRENDORFER und HAMANN, 1965). 
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mera. Nella località indicata, al contrario, Anemone coronaria fiorisce da molti anni 
ed è ben nota agli abitanti del luogo. 

82. Erysimum odoratum Ehrh. (Cruciferae) 

Nuove stazioni per il Bresciano. 

Reperti 

Pedemonte bresciano orientale (5h-04274), comune di Brescia, versante meridio
nale del M. Maddalena sulla cresta SW, pascoli aridi su suolo calcareo, m 830 s.l.m., 
10.VI.l991, F. Martini, HbFF. 

Pedemonte bresciano occidentale (5g-03263), comune di Provaglio d'Iseo, ver
sante SW del M. Madonnina, ghiaioni calcarei, m 200 s.l.m., 24.VI.1992, F. Marti
ni, HbFF. 

Osservazioni 

Per il Bresciano la specie risulta segnalata sub Cheiranthus erysimoides L. (che 
FIORI 1923-1929 dubitativamente pone in sinonimia con Erysimum odoratum Ehrh.), 
da POLLINI (1822-1824) e da LANFOSSI (1836b); CHENEVARD (s. d.) riprende una se
gnalazione di BERGAMASCHI (1853) di Erysimum lanceolatum Ait. (secondo FIORI 
1923-1929, Erysimum lanceolatum R. Br. è sinonimo di Erysimum sylvestre Scop.). 
I petali, chiaramente pelosi sulla faccia esterna, escludono confusione con Erysimum 
virgatum. 

83. Saxifraga muscoides Ali. (Saxifragaceae) 

Riaccertamento e precisazione di località per il Bresciano. 

Reperto 

Alta Val Camonica (5a-97291), comune di Ponte di Legno, tra il P.so dei Con
trabbandieri e Punta di Albiolo, sulla cresta e canaloni ghiaiosi del versante ESE, 
m 2810 s.l.m., 9.VIII.l991, C. Tonni-Bazza e R. Frassine, HbFF. 

Osservazioni 

Segnalata nel Bresciano da ZERSI (1871) per il M. Gazzo, la specie non è presen
te nel suo erbario. L'indicazione di RoTA (1843, 1853) per il Tonale, ripresa da 
tutti gli Autori successivi, dovrebbe coincidere con l'attuale scoperta. 

84. Vicia grandiflora Scop. (Leguminosae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Pedemonte bresciano occidentale (5g-04271), comune di Brescia, cresta sommi-
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tale del M. Picastello, boschetti a ceduo e siepi, m 360 s.l.m., 8.VI.1991, F. Fenaroli 
e F. Martini, HbFF. 

Osservazioni 

Recentemente segnalata da ZANOTTI (1988, 1991), questo reperto risulta essere 
la seconda segnalazione per il territorio bresciano. 

85. Viola mirabilis L. (Violaceae) 

Nuove stazioni per il Bresciano. 

Reperti 

Val Sabbia (5h-03284), comune di Gavardo, sul M. Magno di Gavardo presso 
loc. Quarena, boschi luminosi a ceduo, m 450 s.l.m., 18.III.1992, R. Frassine e 
C. Tonni-Bazza, HbFF. 

Val Trompia (Sg-02274), comune di Marmentino, Val Agola, radure luminose 
dei boschi di latifoglie, m 700 s.l.m., 10.V.1992, F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

Viola mirabilis, già segnalata per il Bresciano da HAMANN e LuowiG (1983) e 
HAMANN (1985), è specie abbastanza comune e fino ad ora sfuggita all'osservazione 
o scambiata con le specie vicine. 

86. Seseli montanum L. (Umbelliferae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Pedemonte bresciano orientale (Sh-04274), comune di Brescia, versante S del 
M. Maddalena sopra loc. Giudici, prati aridi a Bromus sp. pl. e Stipa sp. pl., m 
650 s.l.m., 10.VI.1991, F. Martini, HbFF. 

Osservazioni 

La specie, assai rara nel territorio bresciano, è stata segnalata da LANFOSSI (1836a), 
ZERSI (1871), PARLATORE (1848-1896), GOIRAN (1897-1900), UGOLINI (1907) e ARIETTI 
(1981). 

87. Trochiscanthes nodiflora (All.) Koch (Umbelliferae) 

Riaccertamento di località per il Bresciano. 

Reperto 

Valvestino (Si-02291), comune di Valvestino, sul versante orientale di «Le Frat-
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te» tra Persone e Moerna, schiarite di un bosco misto con prevalenza di Faggio, 
m 940 s.l.m., 13.VI.1992, F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

Viene riconfermata la stazione scoperta da PoRTA nel 1906 in FIORI, BEGUINOT 
e PAMPANINI (1907). Le segnalazioni di CASTELLI (1897) per la Val di Scalve e di 
0BERLI (1964) per la Val di Sur sopra Gardone Riviera, nonostante le diligenti ricer
che fino ad ora condotte, non hanno trovato conferma. 

88. Galium laevigatum L. (Rubiaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Sebino orientale (5e-02262), comune di Zone, tra il P .so Croce di Zone e M.ga 
Aguina, bosco misto di latifoglie con prevalenza di Faggio, m 950 s.l.m., 20.VI.1992, 
F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

Galium laevigatum è una rubiacea con fusto erbaceo tetragono, esile, verde e 
risulta scarsamente differenziato rispetto all'affine Galium aristatum, ripetutamente 
segnalato per il territorio bresciano. La presenza di stoloni sotterranei, radicanti ai 
nodi, è un carattere realmente discriminante. Galium aristatum è stato recentemente 
osservato nei boschi a caducifoglie nei pressi di Lodrino e di Moerna. 

Dopo questi ritrovamenti la distribuzione nel Bresciano delle due specie rimane 
oggi praticamente sconosciuta e va ridefinita mediante attente ricerche di campagna. 

89. Galium schultesii Vest (Rubiaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Val Trompia (5g-02274), comune di Marmentino, nella Val Agola lungo il sen
tiero diretto verso M.ga Agola, bosco misto di caducifoglie, m 700 s.l.m., 10.V.1992, 
F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

La specie venne segnalata la prima volta da HAMANN (1985) per la Valle di 
Campiglio, sopra Toscolano. Galium schultesii, che ha fusto subrotondo ed arrossa
to in basso, decisamente tetragono e verde nella metà superiore; è pianta fortemente 
glauca, robusta e con lunghi stoloni basali radicanti ai nodi. 

L'affine Galium sylvaticum, recentemente scoperto nei boschetti termofili della 
collina di S. Rocco presso Cellatica, ha tutto il fusto subrotondo, robusto, verde, 
glaucescente, fortemente ingrossato ai nodi, assolutamente privo di stoloni. 
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90. Galium obliquum Vill. (Rubiaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Bassa Val Camonica orientale (5e-00283), comune di Prestine, pendici SW di 
M. Trabucco, localizzato in prati aridi sassosi al bordo di una mulattiera, m 1680 
s.l.m., 8.VIII.1991, F. Fenaroli e F. Martini, HbFF. 

Osservazioni 

La specie risulta segnalata per il territorio bresciano da PARLATORE (1848-1896), 
CHENEVARD (s. d.) e PAVESIO (1958). Rispetto all'affine Galium rubrum abbiamo 
osservato alcuni importanti caratteri differenziali: base del fusto con evidenti asperi
tà rivolte verso il basso, rami inferiori molto allungati e corolla rosso-giallastra. 

91. Glechoma hirsuta W. et K. (Labiatae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Colli morenici del Benaco (8c-04291), comune di Manerba del Garda, versante 
orientale di M. Re, schiarite erbose al piede del querco-carpineto, m 130 s.l.m., 
F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

Per il territorio bresciano la specie era stata indicata solo da HAMANN (1985) 
in Valvestino tra Turano e Magasa. 

92. Rhinanthus facchinii Chab. (Scrophulariaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Media Val Camonica orientale (5d-99282), comune di Saviore, Valle di Salarno 
presso affioramenti calcarei posti ad ENE del L. di Bos, lembi prativi di un pendio 
ghiaioso lungamente innevato, m 2300 s.l.m., 26.VII.1992, F. Fenaroli e C. Tonni
Bazza, HbFF e HbTF (Erbario Tagliaferri Filippo). 

Osservazioni 

I campioni raccolti appaiono caratterizzati da un fusto semplice di 5-15 cm, 
corolla a fauce nettamente aperta e calice con lunghi peli più radi che in Rhinanthus 
alectorolophus. 
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93. Orobanche ramosa L. subsp. ramosa (Orobanchaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Pedemonte bresciano occidentale (5g-04271), comune di Cellatica, versante S 
della collina di S. Rocco, scarpata incolta su ferretto, m 155 s.l.m., R. Frassine, HbFF. 

Osservazioni 

La specie, anticamente segnalata da CESATI in SoLDANO (1987), LANFOSSI (1836b) 
e ZERSI (1871), mancava di recenti conferme. 

94. Inula montana L. (Compositae) 

Riaccertamento di località per il Bresciano. 

Reperto 

Pianura bresciana occidentale (8a-04252), comune di Cologne, versante meridio
nale del Montorfano, prati aridi sotto la cresta esposti a SW, m 320 s.l.m., 24.VI.1992, 
F. Martini, HbFF. 

Osservazioni 

La stazione bresciana di Inula montana, scoperta da Dum-CoRTIVALLO (1960) 
e ripresa da HEss, LANDOLT e HIRZEL (1972-1977), trova conferma con l'attuale ri
trovamento. 

95. Dactylis polygama Horvatovsky (Graminaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Pedemonte occidentale bresciano (5g-04271), comune di Brescia, versante S del 
M. Picastello sopra la fraz. Urago Mella, all'interno di un bosco maturo di Rovere, 
m 170 s.l.m., 5.VI.1992, F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

Raccolta anche in Valvestino nei boschi tra Persone e Moerna (HbFF). Dactylìs 
polygama, nelle due sole località indicate, appare realmente differenziata rispetto 
a Dactylis glomerata per avere glume pellucide, tenui, di colore giallo-verdastro e 
lisce sul dorso, con antere gialle. In tutti gli altri boschi di latifoglie del Bresciano 
in cui abbiamo ricercato la specie appaiono popolazioni con caratteri intermedi, pro
babili forme originate da introgressione con Dactylìs glomerata, di impossibile asse
gnazione. Non tutti gli Autori sono concordi nel ritenere questa entità realmente 
differenziata rispetto a Dactylis glomerata. 
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96. Bromus ramosus Hudson (Graminaceae) 

Nuove stazioni per il Bresciano. 

Reperti 

Pedemonte occidentale bresciano (5g-04271), comune di Collebeato, versante me
ridionale del M. Peso, boscaglia mista in ambiente umido presso un ruscello con 
Carex pendula, m 250 s.l.m., 14.V.1992, F. Fenaroli, HbFF. 

Benaco nord-occidentale (5i1-03291), comune di Gardone Riviera, Valle di Sur, 
al bordo di un bosco umido e ombroso, m 560 s.l.m., 18.VII.1992, F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

Per il territorio bresciano Bromus ramosus fu segnalato da CESATI in SoLDANO 
(1987), AMBROSI (1853), ZERSI (1871), BALL (1896), DALLA TORRE e SARNTHEIN 
(1900-1913) e ARIETTI (1944). La specie non è presente in Hb Zersi ed in Hb Arietti. 

97. Bromus rigidus Roth (Graminaceae) 

Nuova stazione per il bresciano. 

Reperto 

Pianura bresciana occidentale (8a-04262), comune di Rodengo Saiano, tra loc. 
Moie di sotto e loc. Buca, incolto arido al bordo di coltivi, m 150 s.l.m., 26.V.1992, 
F. Fenaroli, HbFF e HbTF. 

Osservazioni 

Per il territorio bresciano la specie ha segnalazioni molto antiche. Bromus rigi
dus non è presente in Hb Arietti; nell'Hb Zersi il campione depositato (sub Bromus 
maximus Desf. = Bromus rigidus Roth) va riferito a Bromus gussonei che appare 
comunissimo negli incolti e bordi di strada del Bresciano. 

98. Stipa tirsa Steven (Graminaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Pedemonte bresciano orientale (5h-04274), comune di Brescia, versante S del 
M. Maddalena presso loc. Giudici, prati aridi, m 580 s.l.m., 10.VI.1991, F. Martini, 
HbFF. 

Osservazioni 

La specie era stata segnalata in precedenza per il Bresciano da MoRALDO (1986). 
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99. Carex rosae (Gilomen) Hess et Landolt (Cyperaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Bassa Val Camonica orientale (5e-00283), comune di Breno, versante orografico 
destro della conca glaciale posta ad W della cima del M. Frerone, esteso curvuleto 
in presenza di rocce calcaree affioranti, m 2540 s.l.m., 4.VIII.l991, F. Fenaroli e 
F. Martini, HbFF. 

Osservazioni 

Gli esemplari raccolti nel Bresciano sono stati confrontati con reperti depositati 
presso l'Herbarium Pedemontanum di Torino. Ringrazio la Prof. G. Dal Vesco che 
mi ha gentilmente aiutato durante il controllo e confronto delle sezioni delle lamine 
fogliari. 

100. Carex ornithopodioides Hausm. (Cyperaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Media Val Camonica orientale (5d-99282), comune di Saviore, Valle di Salarno 
presso affioramenti calcarei posti a ENE del L. di Bos, pendio ghiaioso, al piede 
di una conca nivale su piccoli massi franati, m 2200 s.l.m., 26.VII.l992, F. Fenaroli 
e C. Tonni-Bazza, HbFF e HbTF. 

Osservazioni 

Nelle immediate vicinanze del reperto abbiamo osservato Arenaria ciliata, Carex 
capillaris, Carex mucronata, Carex rupestris, Chamaeorchis alpina, Elyna myosuroi
des, Galium ba/dense, Primula glaucescens e Veronica aphylla. 

101. Listera cordata (L.) R. Br. (Orchidaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Valle di Caffaro (5h-00283), comune di Bagolino, nei pressi dei Laghi di Bruf
fione, cespugli di Mirtillo e Rododendro, m 2000 s.l.m., 24.VIII.l991, A. e G. Be
doschi, HbFF. 

Osservazioni 

Questo ritrovamento risulta essere la prima segnalazione della specie per la Val 
Sabbia. 

152-



102. Spiranthes aestivalis (Lam.) L. C. Rich. (Orchidaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Colli morenici del Benaco (Sc-04293), comune di Moniga del Garda, presso loc. 
Balosse in sito detto «l Ballerini», prato torboso, m 130 s.l.m., 6.VII.1991, A. e 
G. Bedoschi, HbFF. 

Osservazioni 

Spiranthes aestivalis fu indicata da ZERSI (1871) per le <dame» di Bagnolo e 
confermata da un campione depositato nel suo Erbario. GIACOMINI (1946) e ZANOTTI 
(1991) riprendono la segnalazione di Zersi. Nelle vicinanze dell'ambiente di crescita 
di Spiranthes aestivalis abbiamo potuto osservare Carex davalliana, Carex oederi 
ed Orchis laxiflora. Al bordo dei fossi non è rara Carex otrubae, osservata anche 
presso la Rocca di Manerba e Sirmione. 
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